
MARCIA Corre l’economia cinese. Come

non accadeva dal 1994. Come nessuno ave-

va previsto, come nessun altro Paese è in gra-

do di fare. Secondo l’Ufficio di Statistica di

Pechino nel secondo

trimestre il Pil della Ci-

na ha segnato il re-

cord di +11,3%. Cal-

colata sui primi sei mesi del
2006, la crescita è stata del
10,9% e gli economisti prevedo-
no che alla fine dell’anno sarà in-
torno all’11%, cioè la più alta do-
po il +13,1% del 1994. L’econo-
mia cinese è cresciuta nel decen-
nio scorso ad un tasso medio del
10% all’anno, arrivando ad esse-
re la quarta del mondo. Sono con-
temporaneamente cresciute le
esportazioni (26%) e le importa-
zioni (21%). Nel trimestre la bi-
lancia commerciale ha raggiunto
la cifra di 61 miliardi di dollari.

Dato da capogiro. Nessuno ha
mai puntato così in alto. Neanche
gli altri paesi in via di sviluppo.
«Ciò che sorprende - è la rifles-
sione di Romeo Orlandi, profes-
sore di globalizzazione ed estre-
mo oriente all’Università di Bo-
logna, sentito da Radiocor - non è
tanto il valore assoluto della cre-
scita, comunque ragguardevole,
ma la sua regolarità: la Cina cre-
sce ad un tasso medio annuale vi-
cino al 10% da 27 anni. Si tratta
di un boom ininterrotto, come se
fosse scontato o appartenesse al-
l’ordine naturale delle cose».
Eppure il governo cinese aveva
ribadito, più di una volta, di vole-
re raffreddare la crescita. A mar-
zo, il primo ministro Wen Jiabao
aveva indicato nel 7,5% all’anno
il livello di Pil «desiderabile».
Una crescita troppo rapida, trai-

nata da investimenti, consumi ed
esportazioni, non è sinonimo di
benessere e pace sociale. Anzi,
uno sviluppo eccessivo ha effetti
dirompenti, rischia di aumentare
le sperequazioni sociali, di ali-
mentare conflitti, di non essere
più governabile. La divaricazio-
ne sociale del paese tra chi rap-
presenta la classe emergente e

chi non riesce ad intercettare i
vantaggi della globalizzazione in
Cina è molto sentita. Un contadi-
no nelle campagne percepisce
mediamente 300 euro l’anno, un
operaio può arrivare fino a mille,
mille duecento. Per questo da al-
cuni anni la dirigenza cinese sta
tentando armonizzare la corsa
sfrenata.

Una preoccupazione che sembra
non essere più avvertita dai diri-
genti ultimamente. Secondo i
quotidiani vicini ai vertici del
Partito Comunista Cinese, sareb-
be stato lo stesso Wen Jiabao a
dare il segnale del cambiamento
di rotta (la crescita accelerata è
diventata «buona» dopo essere
stata per tre anni «preoccupan-

te») in una serie di riunioni di alto
livello. I dispacci dell’agenzia
Nuova Cina, sempre vicina ai
vertici, la definiscono «sostenuta
ma stabile». E non a caso la paro-
la «surriscaldamento» è scompar-
sa da qualche tempo dalla stam-
pa. Sostituita dalla parola cresci-
ta. Per la quale in Cina non si
guarda in faccia a nessuno.

La lunga marcia
dell’economia
cinese non si ferma
Nei primi sei mesi il Pil oltre il 10%
E a Pechino la crescita diventa «buona»

Per i 70mila elettrici 111 euro di aumento
Raggiunto l’accordo per il rinnovo del contratto scaduto nel giugno 2005. L’intesa al vaglio delle assemblee
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ACCORDO FATTO per i 70mila
lavoratori del settore elettrico. Fil-
cem-Cgil, Flaei-Cisl, Uilcem-Uil
hanno sottoscritto con Assoelettri-
ca (Confindustria), Federutility
(Confservizi), Grtn, Sogin, Terna
l’ipotesi di accordo per il rinnovo
del contratto nazionale unico del
settore elettrico per i dipendenti
del settore, scaduto il 30 giugno
2005.
L’aumento medio per il biennio
2005-2007, è di 111 euro, diviso
in tre tranches: dal 1 gennaio
2006, 40 euro; dal 1 luglio 2006,
38 euro; dal 1 gennaio 2007, 33

euro. Una una tantum di 328 euro
coprirà il periodo 1 luglio - 31 di-
cembre 2005.
L’ipotesi di accordo sarà sottopo-
sta al vaglio delle assemblee dei
lavoratori per l’approvazione.
Resta confermata la struttura qua-
driennale del contratto nazionale
valido fino al 30 giugno 2009, uni-
tamente ai due bienni economici.
Soddisfatti i sindacati. In questo
rinnovo contrattuale, restano cen-
trali i temi legati alla politica ener-
getica del paese: «Le parti hanno
firmato un avviso comune affin-
chè si istituisca presso il ministero

dello Sviluppo una sede stabile di
coordinamento e monitoraggio al-
l’interno della quale sindacati, im-
prese e loro associazioni, possono
contribuire al rilancio del compar-
to elettrico per assicurare al paese
certezza degli approvvigionamen-
ti», dicono Giacomo Berni, Carlo
De Masi, Romano Bellissima, ri-
spettivamente segretari di Filcem
e Flaei, e presidente di Uilcem.
In sintesi gli altri punti salienti del
rinnovo contrattuale: viene raffor-
zato l’Osservatorio nazionale di
settore (con competenze anche
per la sicurezza dei lavoratori) e

rilanciata la pratica del confronto
preventivo, soprattutto in caso di
ristrutturazioni e riorganizzazioni
aziendali.
È stato sottoscritto tra le parti un
avviso per chiedere al ministro
del Lavoro di istituire un Fondo
per gli ammortizzatori sociali di
settore, per governare i processi
di efficientamento e gli effetti del
mercato sui singoli siti produttivi.
Tra gli altri punti, vengono con-
fermate le forme contrattuali esi-
stenti e decisa la stabilizzazione a
tempo indeterminato dei lavori
precari.

■ Tutto il personale a casa, senza
lavoro e senza stipendio: si chiude
in malo modo il progetto della Ca-
iro Directory, nata due anni fa per
sviluppare un’iniziativa edito-
rial-pubblicitaria simile nei conte-
nuti alle pagine gialle. La società
del gruppo Cairo è stata infatti
messa in liquidazione e la totalità
dei dipendenti è finita in mobilità.
Si tratta di 34 persone tra agenti di
vendita, impiegati e dirigenti che
perdono il lavoro dopo due mesi
passati senza ricevere la busta pa-
ga.
Ieri pomeriggio, al presidio di pro-
testa organizzato a Milano davan-
ti alle sedi della società, i lavorato-
ri hanno accusato la Cairo Di-
rectory di aver deliberatamente
cessato ogni attività senza alcuna
forma di comunicazione né scritta
né verbale ai dipendenti e senza i
legali preavvisi previsti per legge:
«Abbiamo appreso che la società
era stata messa in liquidazione dal
comunicato stampa apparso sul si-
to internet aziendale il 10 luglio».
Particolarmente infelici anche le
circostanze della decisione: la
scorsa settimana Urbano Cairo,
presidente del gruppo quotato in
borsa, nonchè presidente del Tori-
no Calcio e proprietario della Cai-
ro Directory al 40%, ha infatti ac-
quistato all’asta i cimeli e i diritti
del logo della squadra calcistica
per una cifra pari a un milione e
400mila euro.
Un atto «noncurante della triste e
drammatica situazione economi-
ca in cui versa la forza vendita da
due mesi senza compensi per il la-
voro svolto» commentano amara-
mente i dipendenti, che solo il
giorno precedente all’asta hanno
ricevuto la raccomandata con la ri-
soluzione del loro contratto di la-
voro. «Se questa è giustizia!».

■ di Roberto Rossi / Roma

16
mercoledì19 luglio 2006


